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Il messaggio quaresimale del Vescovo Prastaro

Nei giorni del virus sconosciuto
torniamo a sentire col cuore di Dio

I
l messaggio quaresimale 
era già pronto. Lo avevo 
pensato  con  calma,  lo  
avevo scritto,  riletto, li-

mato qua e là ed infine messo 
«in bella». Nel frattempo, il 
Coronavirus fa la sua compar-
sa anche in Italia contagian-
do persone, alcune delle qua-
li, purtroppo, muoiono.

Domenica sera l’accelera-
ta: l’ordinanza del ministro 
della salute e del governato-
re della regione, un’ordinan-
za  comunale,  chiudono  le  
scuole e tante altre attività. 
Lunedì, è toccato a noi Vesco-
vi del Piemonte chiarire che 
cosa, in base a tale ordinan-
za, bisognava fare e non fare: 
niente  più  messe,  catechi-
smo, oratorio incontri e altre 
attività in cui si radunano per-
sone. Perfino sui funerali si è 
dovuto intervenire.

A livello nazionale, mentre 
il contagio continua, i morti 
aumentano e il personale sa-
nitario  lavora  tantissimo,  
qualche politico ne approfit-
ta  per  un’ulteriore  litigata  
con le parti avverse, qualche 
confuso profeta di sventura 
tuona, magari alla radio, per 
dire che tutto quanto accade 
è una punizione di Dio…

Sono giorni che cerchiamo 
di rendere “normali”  in  un 
tempo che di normale ha ben 
poco, questo virus sconosciu-
to ci ha fatto perdere quelle si-

curezze che danno ordine e 
serenità alla nostra vita.

Arriviamo al Mercoledì del-
le Ceneri. Per molti, è un gior-
no importante, da celebrare, 
un giorno per digiunare e pre-
gare e riconoscere che la no-
stra vita senza Dio è come la 
cenere che con un soffio si dis-
solve. Un Mercoledì delle Ce-
neri che diventa particolare 
per qualcosa che mai era suc-
cesso: le funzioni sono rinvia-
te a domenica, nessuna Mes-
sa delle ceneri!

Quest’anno inizieremo la  
Quaresima  vivendo  “dal  di  
dentro”,  profondamente,  il  
bisogno e il desiderio di parte-
cipare alla Messa, di ricevere 
la  Comunione;  forse  con  
un’attesa che non provava-
mo più fin dal giorno della no-
stra Prima Comunione.

A questo punto mi sento di 
poter condividere con voi il 
messaggio  quaresimale  che  
avevo preparato, un messag-
gio che continuo a sentire im-
portante e spero anche stimo-
lante in questo tempo di digiu-
no, preghiera e carità.

Col cuore di Dio: “Converti-
ti e credi al Vangelo” cioè cam-
bia la tua vita per conformarla 
al Vangelo, questo l’invito del-
la Quaresima. In questo tem-
po complesso che la nostra so-
cietà vive mi chiedo quale pos-
sa essere una conversione da 
operare per essere come Dio 
ci ha voluto. Ritengo che il no-
stro  impegno  quaresimale  
possa avere come obiettivo il 

ritornare a “sentire” secondo 
il  cuore di  Dio.  Paradossal-
mente direi: tornare a sentire 
col cuore di Dio per essere più 
umani. Un cuore che sente 
come quello di Dio è un cuo-
re che “sente” il dolore del 
fratello come il proprio dolo-
re, che sente il grido dell’al-
tro  come  il  proprio  grido,  
che sente l’anelito di pace e 
di bene di chi è oppresso co-
me il proprio anelito...

La quaresima è il tempo pro-
pizio per intraprendere que-
sto cammino. La Pasqua sarà 
il dono di questo cuore che ha 
sconfitto ogni egoismo, ogni 
male, ogni dolore, perfino la 
morte! Un dono che è sempre 
immeritato, ma un dono al 
quale  comunque  dobbiamo  
preparare la strada.

Buon cammino a tutti. Che 
il grande cuore divino del Si-
gnore renda umani i  nostri  
piccoli cuori.

Vi benedico
+ Marco

GIUSEPPE PROSIO

MONCALVO

L’Associazione no profit «Il Cie-
lo di Matteo» che da due anni 
lavora per far sorridere i bam-
bini ricevendo in cambio un ab-
braccio e la richiesta di tornare 
presto, entra per la prima vol-
ta  nel  delicatissimo  mondo  
dell’oncologia infantile. E’ un 
ulteriore  e  importantissimo  
passo in avanti che si affianca 
alla  tradizionale  attività  in  
scuole (ultimo appuntamento 
il mese scorso all’asilo di Bor-
go Tanaro in Asti), ospedali, 
ma anche a favore di disabili, 
gruppi parrocchiali e coopera-
tive sociali. 

Il presidente, l’imprendito-
re edile di 57 anni Franco Tren-
to, è stato contattato da Casa 
Ugi (Unione genitori  italiani 
con bimbi malati di tumore) 
per iniziare l’attività nella sede 
di Torino, che opera al Regina 
Margherita. Il primo incontro 
del 2 marzo con i piccoli ospiti 
di Ugi 2, la struttura nata a set-
tembre da una costola dell’U-
gi, operante da 40 anni, è stato 

annullato causa le misure na-
zionali sul coronavirus. Resta-
no in calendario le altre tre da-
te: 30 marzo, 7 e 21 aprile.

«Porteremo il nostro proget-
to che è stato molto apprezza-
to, ma osservando particolari 
precauzioni come l’uso di ma-
teriali solo se sottovuoto - spie-
ga Franco Trento - In questo 
particolare ambiente dobbia-
mo pensare unicamente ai pic-
coli, anche evitando riferimen-

ti alla nostra vita personale».
Le tre sedute, cui potrebbe-

ro seguirne altre, saranno ca-
ratterizzate  da  attività  tran-
quillizzanti,  innovative e sti-
molanti la curiosità come l’in-
serire in un barattolo miele, ac-
qua, sabbia, argilla e terra in-
nestando  un  procedimento  
che spieghi la stratificazione 
della crosta terreste. «Faremo 
anche - aggiunge Trento - ve-
dere come si crea con l’argilla 

un nostro "subiet d’Patru" e co-
me nasce il suo caratteristico fi-
schio». In ogni appuntamento, 
Franco Trento sarà affiancato 
a turno da uno dei soci fondan-
ti «Il Cielo di Matteo»: il vice 
presidente e veterinario Clau-
dio  Aimone  di  Torino,  Sara  
Santarsiero di Canelli, Sabri-
na Palumbo di Asti, Elisa Osti-
no di Terruggia e Liviana Pog-
gi di Piacenza. Il gruppo si av-
varrà della collaborazione di 

due  importanti  associazioni  
amiche: la Mei di Padova (ri-
cerche scientifiche su animali 
esotici) e la Vivi Scienza di Fi-
renze(studi su ogni forma di vi-
ta). L’associazione moncalve-
se ha 9820 affiliati, porta il no-
me del figlio di Franco Trento, 
scomparso causa un ictus a 24 
anni nel 2017,e ha sede nella 
fattoria didattica di  Patro di  
Moncalvo. —
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L’associazione Il cielo di matteo

Il “subiet d’Patru”
come terapia
per far sorridere
bambini sfortunati

Ad Asti,  il  tabacchi-lotto 
di Fabrizio Pegoraro è sta-
to baciato dalla fortuna: 
nel suo negozio di via Brof-
ferio 43, con un gratta e 
vinci da 5 euro, un fortu-
nato giocatore ha grattato 
il biglietto e strappato la 
bella vincita di 10 mila eu-
ro. Una cifra che non cam-
bierà  definitivamente  la  
vita, ma che sicuramente 
può  fare  la  differenza.  
Massimo riserbo sul  no-
me del vincitore, anche se 
sembra non si tratti di un 
cliente abituale. Non è la 
prima volta che la dea ben-
data guarda alla tabacche-
ria  di  via  Brofferio  e  ai  
suoi clienti, già in passato 
si erano registrate diverse 
vincite e anche superiori 
ai 10 mila euro. V.FA. —
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Mons. Marco Prastaro

Franco Trento durante un’attività di pet therapyMatteo Trento

Fabrizio Pegoraro

in via brofferio

Gratta e vinci
da 5 euro
ne fa vincere
10 mila
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